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LATINO (BASE) 

 
 

 
 1.1) Rimetti in ordine i termini in italiano tenendo conto delle frasi originali in latino.  

 
 

 
 

 
 

 
 

ES 1.1

tuttavia ti
mostri

empio e

scellerato

dalla fre-
quentazio-

ne degli

uomini

pratica-
mente di
nessuna

utilità

da essere
allontanato

in una
cosa da

nulla

qui
benché

Hic quamvis in re tenui, nulliusque propemodum usus
ostendis tamen te impium et nefarium, ab hominumque
consuetudine exturbandum.
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 1.2) Metti insieme le varie parti e ricomponi l’accusa di Ferrari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

siamo
nati

se c’è
qualcosa

di buono

in te

infatti dal
momento
che non
solo per

noi

non vuoi
rendere
partecipi
gli altri

uomini?

perché

Cum enim non solum nobis, sed patriae et universo
humano generi nati simus, cu r, si quid in te est boni,
caeteris non vis impertiri?
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MATEMATICA (inizio percorso) 

 
 

 

 2.1) Traduci in linguaggio matematico le terzine di Tartaglia del secondo gruppo, 

considerando che Tartaglia tratta soltanto casi privi del quadrato dell’incognita (cioè senza ��) e che le locuzioni “terzo cubo di…” e “lato cubo” stanno rispettivamente per “cubo di un 

terzo di…” e “radice cubica”.  

 

 

Quando che’l cubo con le cose appresso 

se agguaglia a qualche numero discreto 
 �� + �� = � 

 
Data l’equazione   �� + �� = � 

risolvi il sistema nelle 
incognite 	, � 

⎩⎪⎨
⎪⎧   	 − � = �       	 ∙ � = �����.  

 
La soluzione sarà  � = √	� − √��

 

 

trovan dui altri differenti in esso  � = 	 − � 

   

Da poi terrai questo per consueto   

che ‘l lor produtto sempre sia eguale 

al terzo cubo delle cose neto, 
 	 ∙ � = ��3��

 

   

El residuo poi suo generale   

delli lor lati cubi ben sottratti 

Varrà la tua cosa principale. 
 � = √	� − √��

 

    

    

In el secondo de cotesti atti 

quando che’l cubo restasse lui solo 

tu osserverai quest’altri contratti 

  

 

   

Del numero farai due tal part’a volo 

che l’una in l’altra si produca schietto 

el terzo cubo delle cose in stolo 

  

   

delle qual poi, per commun precetto 

torrai li lati cubi insieme gionti 

et cotal somma sarà il tuo concetto 

  

    

    

El terzo poi de questi nostri conti 

se solve col secondo se ben guardi 

che per natura son quasi congionti 

 
Il terzo caso è 
riconducibile al secondo. 

 
Le soluzioni accettabili 

(cioè positive) di 

 �� + � = ��  

sono quelle scartate, 

perché negative,  

dell’equazione 

precedente (usando gli 

stessi valori di � e �) 

   

Questi trovai, et non con passi tardi 

nel mille cinquecente, quatro e trenta 

con fondamenti ben sald’e gagliardi 

 

“Trovai questo metodo nel 
1534, dimostrandolo 
rigorosamente 

   

Nella città dal mar’intorno centa  a Venezia”. 

 

 

ES 2.1



 

In basso è riportato il metodo di Tartaglia per la risoluzione delle equazioni del tipo �� = �� + � (come 

descritto dallo stesso matematico nel secondo gruppo di terzine). 
 

      

 Data l’equazione �� = �� + � risolvi il sistema �   	� + 	� = �     	� ∙ 	� = ��3��  

      

 La soluzione dell’equazione iniziale è � = �	�� + �	��   

    

 
   

 Esempio svolto:  

Consideriamo l’equazione �3 = 6� + 6 . Si ha � = 6 e � = 6 e quindi ����� = 8. 

Dobbiamo ora risolvere il sistema 

 �  	� + 	� = 6  	� ∙ 	� = 8     

Conosciamo la somma e il prodotto di due numeri e questo ci permette di sveltire un po’ i 

calcoli. Sappiamo che le due soluzioni del sistema sono le due soluzioni dell’equazione  

 	� − 6	 + 8 = 0  

Applicando la formula ridotta otteniamo 	�,� = 3 ± √9 − 8, cioè 	� = 2 e 	� = 4. La 

soluzione dell’equazione iniziale è quindi  

 � = √23 + √43
.  

 

 
 
 
 

 

 2.2) La risoluzione delle seguenti equazioni mette in luce alcune peculiarità del metodo di 

Tartaglia. Risolvi l’equazione che ti è stata assegnata (se finisci prima puoi risolvere 

l’equazione di un altro gruppo) 

 

 
GRUPPO 1 

Utilizzando il metodo di Tartaglia mostrato in 
alto, risolvi l’equazione incorniciata a fianco  

�� = 6� + 9 

     

     

 
GRUPPO 2 

Utilizzando il metodo di Tartaglia mostrato in 
alto, risolvi l’equazione incorniciata a fianco 

(aiuto: 392 = 14� ∙ 2)  
�� = 6� + 40 

     

     

 
GRUPPO 3 

Utilizzando il metodo di Tartaglia mostrato in 
alto, cerca di risolvere l’equazione incorniciata 
a fianco (utilizzando soltanto numeri reali)  

�� = 21� + 20 

 
 
  

ES 2.2

ES 2.2a

ES 2.2b

ES 2.2c



 

 

 2.3) La formula di Cardano riassume direttamente la somma delle due soluzioni del sistema 

di Tartaglia (formula di Cardano e metodo di Tartaglia sono quindi del tutto equivalenti) 
   

 �� = �� + � ⟹ � = %�2 + &��2�� − ��3��� + %�2 − &��2�� − ��3���
  

     

 Osservando bene la formula e analizzandola nel campo dei numeri reali, vediamo che 

sicuramente le manca qualcosa. Cosa? 

 

 

 

 In basso sono riportati i passaggi che permettono di ricostruire il meccanismo alla base del 

metodo di Tartaglia. Alla luce della risposta alla domanda precedente, secondo te, quale dei 

seguenti passaggi ha comportato la cancellazione di alcune soluzioni? 
   

  �� = �� + �  

  (1) 
 

Si pone � = ' + ( (dal momento che ora le incognite sono due, sarà 
possibile, in futuro, imporre un’altra condizione, che si aggiunge a � = ' + (, dove � è la soluzione dell’equazione)  

 

  (' + ()� = �(' + () + �  

  (2) 
 

A questo punto svolgiamo il cubo di binomio e riscriviamo i membri in 
una forma equivalente  

 

  '� + (� + 3'( ∙ (' + () = � + � ∙ (' + ()  

  (3) 
 

Utilizziamo ora la “condizione libera” e poniamo 3'( = �. Perché 

l’equazione incorniciata in alto resti soddisfatta (che è la condizione 

iniziale) dovrà valere l’uguaglianza  '� + (� = � 

 

  �  '� + (� = �  3'( = �      
 

  (4) 
 

Dividiamo i membri della seconda equazione per 3 e poi eleviamo i 
membri al cubo 

 

  �  '� + (� = �  '( = �3           →  �  '� + (� = �    '�(� = ��3��  
 

  (5) 
 

Dal momento che le due incognite occorrono sempre al cubo, 

conviene effettuare la sostituzione '� = 	� e (� = 	�.  

 

  �  	� + 	� = �       	� ∙ 	� = ��3��  
 

  (6) 
 

Sappiamo che vale � = ' + ( (primo passaggio) e ' = √	��  e ( = √	��  
(si ricava dal quinto passaggio). Possiamo quindi concludere che  

 

  � = �	�� + �	��   

 
 

ES 2.3

ES 2.4



ITALIANO 

 
 

3.1) Analizza le terzine di Tartaglia da un punto di vista metrico (ricordati di segnare anche gli accenti). 

 
 

Quando che’l cubo con le cose appresso 

se agguaglia a qualche numero discreto 

trovan dui altri differenti in esso 

 

Da poi terrai questo per consueto 

che ‘l lor produtto sempre sia eguale 

al terzo cubo delle cose neto, 

 

El residuo poi suo generale 

delli lor lati cubi ben sottratti 

Varrà la tua cosa principale. 

 

 

In el secondo de cotesti atti 

quando che’l cubo restasse lui solo 

tu osserverai quest’altri contratti 

 

Del numero farai due tal part’a volo 

che l’una in l’altra si produca schietto 

el terzo cubo delle cose in stolo 

 

delle qual poi, per commun precetto 

torrai li lati cubi insieme gionti 

et cotal somma sarà il tuo concetto 

 

 

El terzo poi de questi nostri conti 

se solve col secondo se ben guardi 

che per natura son quasi congionti 

 



Questi trovai, et non con passi tardi 

nel mille cinquecente, quatro e trenta 

con fondamenti ben sald’e gagliardi 

 

Nella città dal mar’intorno centa 

 
 
 
 

3.2) Elenca tutte le trasgressioni al canone degli endecasillabi che hai trovato nel testo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3) Componi due terzine in endecasillabi a descrivere la classe e/o la scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  



 

LATINO (LIVELLO MEDIO) (si tratta di un percorso laboratoriale alternativo a quello “base”) 

 
 

4.1) Cerca nel cartello di Ferrari il passaggio nel quale il matematico bolognese accusa Tartaglia di non voler 

pubblicare le sue invenzioni (e considera l’aiuto incorniciato in basso). 

 
 

 Aiuto: «Individua una causale espressa con il congiuntivo».  

 
 
 
 
 
 

  
  

  



  
  

  

  
  

  



  
  

  

  
  

  



 

 

 
 
 
 
 
4.2) Traduci il passaggio indicato in basso (osserva anche i suggerimenti) 
 

Quid vis amplius?  

      Che cosa vuoi amplius (avv)   

  

  

Nolebam divulgari.      
  

  

Cur?     
  

  

Ne quisquam alius meis inventis frueretur.  

      nessun altro (…) si avvalesse (regge ablativo).   
  

  

Hic quamvis in re tenui, nulliusque propemodum 
usus ostendis tamen te impium et nefarium, ab 
hominumque consuetudine exturbandum.      
  

in una cosa da nulla (…) da essere allontanato 
(regge ab + ablativo)   

  

  



Cum enim non solum nobis, sed patriae et universo 
humano generi nati simus, cur, si quid in te est boni, 
caeteris non vis impertiri?      
  

cum+ congiuntivo; se (…) qualcosa di 
buono (…) vuoi   

  

  

Volebam, inquis, in publicum edere, sed in meis 
libris.      
  

  

Quis vetat? 

      Chi (lo) (…)?   

  

 

 
 
4.3) Ricomponi le frasi che hai tradotto e ricopia l’accusa che Ferrari muove a Tartaglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


